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             La mobilità non consapevole 
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Ci sono pervenute segnalazioni di vari spostamenti di personale, taluni disposti in breve 

tempo, senza la benché minima informativa alle persone interessate. 

Le modalità con cui questi spostamenti sono avvenuti, come dicevamo senza un minimo di 

preavviso, è indice, a nostro modo di vedere, di una totale mancanza di confronto con i 

dipendenti, tenuti perlopiù in scarsa considerazione da chi di dovere. 

Non ci sembra una buona politica del personale. 

Da sempre ci battiamo per la valorizzazione del personale del MiSE.  

Da sempre ci battiamo per una mappatura delle competenze e dei processi lavorativi, al 

fine dell’assegnazione ad ognuno delle mansioni più indicate in relazione a quelle competenze 

anche di natura trasversale possedute, e attraverso questo passaggio favorire almeno in parte, la 

realizzazione della persona sul posto di lavoro. Non riusciamo a capire come nel 2020, certe 

questioni basilari non vengano ancora comprese nell’ambito del nostro Ministero. 

Crediamo che questa mancanza di confronto, non sia al passo con i tempi e non siamo 

disposti a tollerarla. 

La mobilità interna, fosse anche solo intradirezionale, è una cosa seria. Alla base ci sono le 

persone, con le loro conoscenze, competenze ed il proprio bagaglio di esperienze. 

Esiste un accordo quadro, ormai datato, per i quale abbiamo chiesto il confronto per il 

rinnovo ai più alti vertici ministeriali; non basta infatti un processo di riorganizzazione ed un 

anticorruzione interpretata a piacimento, per giustificare passaggi scarsamente ponderati e/o 

basati su evidenti lacune nei rapporti con i dipendenti. 

Non ci siamo proprio!!! 
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